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Ha lasciato la rianimazione 

«Picchio» potrà 
ritornare 
a casa tra 

una settimana 
Ha parlato per telefono con Onesti del­
la partita di stasera - Tanti telegrammi 

-«̂ fesu-*» 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Giancarlo De Siati potrà tor­
nare a casa tra una settimana. Intanto non 
è più ricoverato nel reparto di rianimazio­
ne e di terapia intensiva. Da poco prima di 
mezzogiorno di ieri sì trova infatti in una 
stanzetta, con telefono, al quarto piano 
dell'ospedale «Salcsi», dove, sia pure con le 
precauzioni del caso, ha potuto ricevere pa­
renti ed amici. Ha anche avuto modo di 
riprendere confidenza con la sua attività di 
allenatore parlando per telefono con One­
sti della partita che questa sera dovrà di­
sputare la Fiorentina contro la Casertana. 

Il rapido e progressivo miglioramento 
delle sue condizioni di salute, per certi 
aspetti, ha sorpreso gli stessi sanitari del­
l'ospedale anconetano. Prognosi non più 
riservata, dunque? «Andiamoci piano. Ci 
sono ancora alcuni giorni prima di scio­
glierla», risponde il prof. Giuseppe Carusel-
li, l'aiuto di neurochirurgia che ha operato 
l'allenatore della squadra viola. .Dobbia­
mo essere sicuri — precisa — che non ci 
siano germi in circolazione». Ma Picchio De 
Sisti sta reagendo bene anche alla terapia 
antibiotica a cui è sottoposto. Non ha più 
febbre, è tranquillo, è riuscito a dormire 
per tutta la notte. È anche in grado di man­
giare; per ora gli danno ciui liquidi e semi-
liquidi. Ieri, per esempio, a pranzo gli han­
no Eervito minestrina in brodo, polpette e 

purea. Subito dopo pranzo ci ha ricevuto. È 
apparso di buonumore e senza la enorme 
benda che gli fasciava il capo subito dopo 
l'intervento chirurgico. Sulla fronte solo un 
cerotto. Le drammatiche ore di domenica 
pomeriggio e lunedì notte sembrano lonta­
ne anni luce. Ma il momento veramente 
più brutto, quando l'hai avvertito? tTutto 
è cominciato a Chieti con un fortissimo 
mal di testa che, però, ancora si pensava 
dipendesse da un colpo di sole. Ho comin­
ciato seriamente a preoccuparmi — rac­
conta — quando, sempre a Chieti, al mal 
di testa si sono aggiunti dolori intestinali. 
Le cose sono ulteriormente peggiorate 
quando mi hanno avvertito che dovevo 
sottopormi al TAC, quindi con il trasferi­
mento ad Ancona, la corsa da un ospedale 
all'altro, infine, prima dell'intervento chi­
rurgico». E quando ti sei svegliato? dìo 
pensato ai familiari, ai bambini*. Sappia­
mo che hai letto i giornali, do non ho mai 
pensato di morire e se veramente ho corso 
questo rischio, come qualcuno ha scritto, 
vorrà dire che oltre a ringraziare i medici 
andrò in pellegrinaggio alla Madonna del 
Divino Amore*. 

Tra sei-sette giorni, ha dichiarato il prof. 
Caruselli, potresti anche lasciare l'ospeda­
le. Dove desideri essere portato, a Roma, a 
Firenze oppure in qualche altra parte? tLo 
discuterò con la società e mi atterrò a 
quanto verrà deciso. Io vorrei comunque 
ritornare a Firenze». 

Il prof. Caruselli ha assicurato che potrai 
ritornare quello di prima, il conte Flavio 
Pontello ha addirittura detto che ti aspetta 
sulla panchina dei viola per il 3 ottobre. 
«Cosi canto devo aspettare?». È, chiara­
mente, una battuta che però la dice lunga 
sullo stato d'animo di De Sisti che ha infat­
ti aggiunto che si sentirebbe di andare in 
panchina anche questa sera. 

Ma lasciamo, per un momento, l'intervi­
sta, per riferire quanto, poco prima, aveva 
dichiarato il vice presidente della Fiorenti­
na, Morichi. «Per la partita con i campani 
non prenderemo nessun provvedimento 
particolare. Ci penserà Onesti. Per le pros­
sime gare vedremo di organizzarci in un 
qualche modo. È certo, però, che faremo 
tutto il possibile per far sentire Picchio vi­
cino alla squadra in attesa del suo rientro 
definitivo». 

La grande paura è dunque passata. Ora 
ci si abbandona anche alle battute e ridono 
il medico sociale Franco Latella, la moglie 
di De Sisti, un po' tutti. A raccontare la più 
bella è il medico sociale. De Sisti ha ricevu­
to una cinquantina di telegrammi di soli­
darietà è di auguri. Uno di questi l'ha man­
dato il dentista di famiglia, viola sfegatato. 
Il messaggio è molto attinente con la sua 
attività. «Picchio stringi i denti». 

Franco De Felice 
Nella foto: DE SISTI con la moglie 

Smentita la sostituzione del tecnico, stasera il brasiliano in campo 

Gli enigmi della Fiorentina: 
Socrates, Antognoni, De Sisti 
Ma Pontello, per ora, aspetta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Fiorentina 
ricomincia da tre. Tanti sono 
i suol enigmi di questo tor­
mentato inizio di stagione: 1 
misteriosi mali del dottor 
Socrates, il dubbioso recupe­
ro di Antognoni e la dolorosa 
vicenda di De Slstl. Come in 
una matassa le tre questioni 
si incrociano, si congiungo­
no, si ramificano sino a for­
mare un intricato tunnel di 
cui non si conosce ancora la 
fine. Eppure la squadra ha 
mostrato una straordinaria 
capacità di reazione fin da 
Pescara. 

La formula della •autoge­
stione» — con la supervisio­
ne del preparatore atletico 
Armando Onesti — sembra 
dare ottimi frutti. Merito 
senz'altro del carattere del 
giocatori che, al momento 
oppurtuno, hanno saputo ti­
rare fuori professionalità e 
scrupolosità. Lo spirito di 
abnegazione di Massaro, 
l'Intelligenza tattica di Pecci, 
la robustezza stilistica di 
Passerella, l'esperienza di 
Gentile sembrano offrire 
ampie garanzie ad una com­
pagine privata fin dall'inizio 
del suol «cervelli pensanti» in 
campo ed in panchina. Uno 
di questi, Socrates, ha final­
mente deciso di rimboccarsi 
le maniche per sfatare le di­
cerie sul suo cuore matto e 
per dimostrare davvero che, 
oltre ad un pensatore, lui sa 
anche giocare al calcio. Il 

primo enigma, dunque, sarà 
risolto fin da stasera quando 
i viola faranno il loro esordio 
stagionale a Campo di Marte 
per 11 match di Coppa Italia 
contro la Casertana. «Mi sen­
to pronto a scendere in cam­
po — ha affermato il fantasi­
sta carioca alla fine dell'alle­
namento di ieri mattina — 
anche se non sono certo di 
garantire i novanta minuti. 
Il mio contributo alla squa­
dra credo possa essere utile 
per allontanare quell'ama­
rezza che pesa su noi tutti. 
Sapremo amministrarci da 
soli». Il dottore sapiente ha 
scelto la sua strada. Dopo i 
diverbi sulle fatleacce del ri­
tiri, dopo le polemiche sulla 
sua «forma politica» e della 
sua «non forma fisica», dopo 
le chiacchiere sul prolasso, 
Socrates dimostrerà sul 
campo il suo valore. L'obiet­
tivo non è quello di diventare 
il leader della compagine ma 
piuttosto il faro di un collet­
tivo che sa autogestirsi. An­
che questa è una novità del 
tutto particolare nel panora­
ma italiano del pallone, 
spesso monotono, rigido, 
schematico e ripetitivo. 

Il secondo enigma invece 
sarà sciolto all'inizio della 
settimana prossima. Gian­
carlo Antognoni, a sette me­
si dall'incidente, si toglierà 
finalmente il gesso alla gam­
ba destra. In questo lungo 
periodo che ha separato il 
centrocampista dai terreni 
di calcio si è detto di tutto sul 

suo conto: si è parlato di un 
possibile abbandono, si sono 
fatte indiscrezioni sulla sua 
gamba che sarebbe rimasta 
menomata, si è persino pa­
ventato un ritiro dettato da 
questioni assicurative. Lui, 
l'interessato, ha - sempre 
smentito affermando che 
l'obiettivo primario è torna­
re a giocare. Quando? In che 
modo? I dubbi restano so­
pratutto tenendo conto che 
Antognoni ha più di 30 anni 
e non ha più la resistenza fi­
sica e la tenacia che lo porta­
rono al pieno recupero dopo 
lo scontro con Martina, quel­
la maledetta domenica del 
novembre '81 quando il cen-
trocapista viola incocciò il 
corpo proteso del portiere 
genoano. Il terzo ed ultimo 
enigma, infine, è ancora tut­
to da scoprire. Ieri, per la pri­
ma volta dopo più di tre an­
ni, la «Golf» di De Sisti non 
ha attraversato quel cancel­
lo che conduce agli spoglia­
toi di Campo di Marte. La 
squadra ha perso la sua 
mente ma non la sua unità. 
Però questa compagine è 11 
frutto di un paziente lavoro 
di quel giovane tecnico dal­
l'aria semplice di buon padre 
di famiglia. È stato lui a lan­
ciare i giovani (Contratto, 
Monelli, Massaro), lui a vole­
re le vecchie volpi del pallone 
(Oriali, Gentile, Pecci, Pull-
cl), lui infine a scegliere Pas­
satella. Socrates gli è piovu­
to come un pacco di Natale e 
lui ha accettato con garbo e 

grazia come conviene ad un 
uomo astuto e gentile. Ma le 
sue ultime affermazioni 
(«Socrates è pronto per un 
comizio politico, non per 
scendere in campo») avevano 
movimentato non poche al­
lusioni sul difficile e compli­
cato approdo del dottore-
calclatore-lntellettuale bra­
siliano nel mondo del calcio 
italiano. I tre enigmi torna­
no ad incrociarsi: un perso­
naggio scomodo, un allena­
tore tradizionale, un capita­
no che non si sente più tale. 

Sono l'incognita di questa 
nuova Fiorentina; incognita 
sconfitta sinora dalla com­
pattezza professionale ed 
umana del giocatori a cui si è 
richiamato ieri mattina il 
presidente viola Ranieri 
Pontello nel suo rapporto al­
la squadra. Il presidente ha 
sostenuto che tra un mese 
circa De Sisti potrà riprende­
re l'attività (anche se limita­
ta alla panchina), -che per 
Onesti è stata chiesta ed ot­
tenuta la deroga a recarsi in 
campo, che non ha mai pen­
sato a nessuna sostituzione e 
che l'entrata di Socrates pri­
ma e di Antognoni dopo è 
stata studiata e programma­
ta da tempo. Al campo dun­
que l'ardua sentenza: dentro 
Socrates, fuori Pellegrini, 
ancora fermo Pin sostituito 
dal giovane Moz. E per la 
Fiorentina è l'ora del primo 
abbraccio casalingo. 

Marco Ferrari 

Dopo i numerosi risultati a sorpresa della seconda giornata 

La Coppa Italia tasta i 
polso alle 

i ^ ^ * * * s 

Brevi 

LA COPPA ITALIA IN TV — Par 
la terza giornata delta Coppa Ita­
lia di calcio, Raldua presenterà 
servizi filmati nel corso del Tele­
giornale della notte elle ore 
23,45 circa. 
PALLANUOTO — Agli Europei 
juniores in Spagna, gli azzurrini 
hanno pareggiato con l'Ungheria 
(8-8) l'ultima partita delle elimi­
natorie. Sono in finale primi con 
gli ungheresi nel proprio girone. 
MORTI PER ANABOUZZANTI — 
Riprendendo voci già circolate in 
occasione delle recenti Olimpia­
di. il quotidiano di Amburgo «Bild 
Zeìtung» sostiene che una cin­
quantina di atleti sovietici, tra cui 
11 vincitori di medaglie olimpi­
che, sarebbero morti per le con­
seguenze dell'uso di sostanze 
enabolizzanti. Lo stesso quotidia­
no ammette che a questa conclu­
sione sarebbero giunti servizi se­
greti occidentali. E questo già la 
dice lunga sull'attendibilità della 
rivelazione. 
PALLAVOLO — Un'altra impresa 
eccezionale delle azzurre agli eu­
ropei in Francia. Hanno sconfitto 
le ungheresi per 3 a 1 . Le ragazze 
sono in finale. 
DIRIGENTI SOVIETICI A SEUL — 
Dirigenti sportivi sovietici e di al­
tri paesi dell'Europa orientale sa­
ranno a Seul a fine settembre per 
la cerimonia di completamento 
del maggior impianto realizzato 
per le Olimpiadi doll'88. 
ATLETICA: PALIO DELLA QUER­
CIA — Stasera a Rovereto atleti­
ca di lusso. Oltre alla nazionale 
cubana, alla Dorio a buoni veloci­
sti come il giamaicano Jung e l'a­
mericano Evans, sarà in palio an­
che il primo titolo italiano sul 
10000 m. femminili. 
BOXE: A NOVEMBRE HOLMES-
COETZEE — Si farà a novembre 
l'Incontro per il mondiate dei 
massimi tra Larry Holmes e Gerri 
Coetzee. 
MORTO CHUKARIN — Victor 
Chukarin, sovietico, uno dei più 
grandi ginnasti di ogni epoca A 
morto a 62 anni. Chukarin vinse 
11 medaglie alla Olimpiadi del 
'52 a del 56 . tra cui 7 medaglie 
d'oro. 
JUVE: ALLO SPONSOR NON È 
PIACIUTA — Agli sponsor la Ju­
ventus 8 4 / 8 5 non ò piaciuta per 
niente. Per carità niente a che 
vedere con le scelte di mercato di 
Bcniperti. ma la foto di rito con le 
nuove maglie scudettste non 
hanno soddisfatto le esigenze 
dell'Ariston e delta Robe di (Cap­
pa. Cosi tutti torneranno a met­
tersi in posa. Ma più che i sorrisi 
dovranno soprattutto esibire le 
scritte. 

G I R O N E » 
LA CLASSIFICA*v£ 

Tutto sommato nessuno 
se lo aspettava, da quella de­
relitta della Coppa Italia, che 
già dopo due turni Invece di 
inni e osanna alle future pro­
tagoniste del «campionato 
più bello del mondo» si sa­
rebbe passati alla caccia al­
l'errore. Certo è tempo di as­
sestamenti ma alle prime 
smazzate per le blasonate di 
serie A, sono state offerte av­
versarle tutto sommato co­
mode. E non tanto perché al 
di là della serie A si giochi In 
modo modesto (finora sul 
campi si è visto che 11 nostro 
calcio minore è ricco di ta­
lenti e di Idee, anche senza 
pescare oltre frontiera), ma 
perché l botti d'agosto erano 
stati grossi, grosslsslml. Ed 
ecco che, Invece, alla vigilia 
del terzo turno c'è attesa per 
vedere se squadre come la 
Roma, l'Inter, l'Udinese, il 
Mllan, il Verona /per non 
parlare delle ingualatlsslme 
neopromosse Como e Cre­
monese), sono alle prese con 
guai di stagione o se gli inat­
tesi passi falsi di domenica 
scorsa sono Invece il segno di 
più gravi malanni. 

È quindi una Coppa Italia 
che acquista un motivo In 
più di interesse, meno condi­
zionato da una crescente 
corsa all'entusiasmo, ma al­
la ricerca di aspetti tecnici 
più profondi. Ed è un motivo 
in più per essere grati a que­
sto torneo dal mille aspetti e 
dalle poche certezze, perché 
nonostante i tanti e bellissi­
mi nomi di campioni non è 
pensabile che tutto fili già al-

G I R O N E ^ 

la perfezione. E un richiamo 
alla realtà di un calcio che da 
questo punto di vista pro­
mette, per l'incombente 
campionato, più di un colpo 
di scena. Eccoci quindi a ta­
stare 11 polso alla Roma che 
scende In campo a Varese e 
finalmente ripresenta Fal-
cao, da tutti ritenuto 11 toc­
casana di tutti 1 mail. Con lui 
11 tandem tecnico può riave­
re anche Chierico e Cerezo, 
per 11 quale l'espulsione scat­
terà domenica, ma manche­
ranno sia Pruzzo sia Grazla-
nl. Il centravanti sarà Anto-
nelll. Certo, non c'è più Lle-
dholm, certo ci sono nuovi 
progetti, soprattutto c'erano 
tante assenze, ma è tempo 
anche per 1 glallorossl di far 
vedere qualche cosa di più. Il 
Varese dovrebbe essere una 
comoda occasione. Occhi at­
tenti per la Roma e, perché 
no, per Inter e Verona. Ave­
vano fatto sfracelli poi d'un 
colpo all'unisono stop alle 
batterle, e la diagnosi le ac­
comuna: 1 rispettivi bomber 
hanno trovato marcatori as­
sillanti e squadre abbottona­
te. E le prodezze personali 
non sono più bastate. Rum-
menlgge ha parlato subito 
chiaro: «Se in Italia ci si di­
fende così non posso più ba­
dare da solo alle vittorie, an­
zi non bastiamo né lo né Al-
tobellU. Insomma ci vuole 
un gioco di squadra che evi­
dentemente a Pisa non ha 
funzionato. Idem per 1 vero­
nesi che in più hanno anche 
peccato di prematura super­
bia, Bagnoli ha puntato 11 di-

GIRONE 3 

to più su questo che sulle dif­
ficoltà di collegamento tra 
punte e centrocampo. 

Più di una Indicazione si 
attende dalla gara tra Udi­
nese e Lecce. La squadra di 
Vinicio a Bari ha giocato ma­
le, soprattutto ha evidenzia­
to serissimi problemi difen­
sivi proprio nel momento In 
cui rientrava Edlnho. Vini­
cio certamente Introdurrà 1 
primi correttivi, anche se 
non è solo quello 11 problema. 
Complessivamente il gioco 
d'attacco è affidato ad uno 
Zlco che ha pochi validi col­
laboratori. Discorsi a parte 
per 11 Milan e la Lazio, anche 
se chi sta deludendo, nel vero 
senso della parola, sono l 
rossoneri. La squadra laziale 
però ha lasciato perplessi gli 
osservatori dando la netta 
impressione che molte cose 
debbano essere sistemate nel 
suo gioco d'insieme. Il Mllan 
di Ltedholm sta lavorando 
per 11 futuro, lo dice 11 «baro­
ne». Solo che, da quello che si 
è visto finora, la sensazione è 
che il campionato si stia av­
vicinando ad una velocità 
ben superiore a quella con 
cui 1 ragazzi rossoneri stan­
no apprendendo l progetti 
dello svedese. Questi gli in­
certi e i malati più importan­
ti. Chi Invece sta bene (Juve, 
Fiorentina, Napoli, Triesti­
na, Empoli e Ascoli, tutte a 
punteggio pieno) non dovrà 
far altro che confermare 
quanto finora ha fatto vede­
re. 

Nella foto: FALCAO 

G I R O N E » 

g. pi. 

Triestina 
Mllan 
Cirri res» 
Pinna 
Brucia 
Cono 

COSI OGGI: Como-Triestina 
(20.30) Arbitro: Bianciardi; Car-
rereso-Milan (21) Pepereste; 
Brescia-Parma (20.30) Gabrielli. 
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LACLASSIFICA 

Inter 
Avellino 
Bologna 
Pisa 
Francavllla 
Spai 

V N 
1 1 
1 1 
0 2 
0 
0 
0 

P 
0 
0 
0 

2 0 
1 1 
1 1 

COSI OGGI: Inter-Francavilla 
(20.45) Arbitro: Baldi: Avelli-
no-Spal (17) Lucci; Pisa-Bolo­
gna (Pistoia - 20 .45) Da Pozzo. 

GIRONE 6 

LACLASSIFICA 

Lizio 
Roma 
Genoa 
Varwa 
Pistoiese 
Padova 

COSI OGGI: Varese-Roma 
(20.45) Arbitro: Mattel; Lazio-
Pistoiese (20.45) Pellicano; Pa­
dova-Genoa (20.45) Testa. 

LA£LASSIFJCA^3*=S 

Empoli 
Torino 
Cessna 
Vicenza 
Monza 
Creooness 

GIRONE 7 

COSI OGGI: Cremonese-Monza 
(20.45) Arbitro: Ongaro; Vicen­
za-Torino (20.45) Pezzella; Cese­
na-Empoli (20.45) Coppetelli. 

GIRONE^» 
LA CLASSIFICA 

Ascoli 
Verona 
Canaobasso 
Castrano 
Benevento 
Catania 

COSI OGGI: Verona-Casarano 
(20.45) Arbitro: Leni; Ascoli-
Campob. (21) Lamorgese; Bene­
vento-Catania (17) Vecchiatini. 

LACLASSIFICA 

Simpdorla 
Bari 
Catanzaro 
Udlnesa 
Lecce 
Caveso 

1 1 
1 
0 

P 
0 
0 
0 

0 1 
1 1 

0 0 2 

COSI OGGI: Samp-Cavese 
(20.45) Arbitro: Tubertini; Udi­
nese-Lecce (20.30) Lanese; Ca­
tanzaro-Bari (17) Magni. 

LA CLASSIFICA 

Javentis 
Taranto 
Atalanta 
Cagliari 
Saanenad. 
Paterno 

G V 
2 2 
2 1 
2 0 
2 1 
2 0 
2 0 

1 1 
0 2 

COSI OGGI: Juventus-Taranto 
(20.30) Arb.: Lombardo; Atal.-
Cagliari (20.30) Boschi; Palermo-
Samb (Siracusa-16) Bruschino. 

LA CLASSIFICAfe 

Fiorentina 
Dipoli 
Arezzo 
Casertani 
Pescara 
Panila 

COSI OGGI: Perugia-Napoli 
(20.30) Arbitro: Redini; Fiorenti­
na-Casertana - (21) Pirandola; 
Arezzo-Pescara (20.30) Frigerio. 

Ruota d'Oro ad uno straniero 

Leali minaccia 
di disertare 
il mondiale 

Secondo Bruno il «tradimento» di alcuni 
azzurri ha Unito per favorire Demierre 

Ai mondiali su pista buono avvio degli azzurri. Eliminate le due ragazze-sprint 

Argento per Dazzan, battuto da DUI Bundi 
Lo svizzero si è laureato campione nel kerin davanti all'italiano, terzo l'altro elvetico Freuler - Alain Bondue, francese dalla caduta troppo facile 
BARCELLONA (g. s.) — Lo svizzero Robert DUI Bundi è campio­
ne mondiale del kerin e il nostro Ottavio Dazzan è buon secon­
do, è medaglia d'argento davanti a Freuler, un altro elvetico che 
deteneva il titolo e che ha dato l'impressione di voler favorire il 
successo del connazionale. Ottima, comunque, la gara di Dazzan 
che In uno sprint con Dill Bundi sulla cresta dell'onda è riuscito 
• conquistare la seconda moneta in una pattuglia di marpioni. 
Quarto il tedesco Giebken, quinto Io statunitense Hatton, sesto 
CapponcelIL Era la prima giornata dei mondiali e in un pro­
gramma che dalle nove del mattino andava sino al tocco della 
mezzanotte, la sovietica Erika Saloumiae ha raccolto evviva 
nella finale della velocità femminile surclassando l'americana 
Paraskevin, ma sull'esito della seconda prova pendono un recla­
mo e un controreclamo e mentre trasmettiamo il verdetto non è 
ancora uficiale. Medaglia di bronzo la cinese Zhou, rivelazione 
del torneo. Un applauso anche per la sedicenne Elisabetta Fan-
ton che ha ben difeso i colori azzurri classificandosi al quinto 
posta A differenza della Mosole (subito eliminata) la Fanton ha 
tenacemente lottato per aggiudicarsi due recuperi e arrivare ai 
quarti dove purtroppo si è trovata di fronte la.Paraskevin, cioè 
un ostacolo Insormontabile per una debuttante. 

Bruno Vicino si e ben comportato imponendosi nella prima 
serie del mezzofondo professionisti. Nel mezzofondo Gentili e 
Dotti sono entrati in finale vicendo con sicurezza le rispettive 
batterie mentre nel tandem Sella e Ceci hanno ottenuto l'in­
gresso In semifinale dopo aver superato una Cecoslovacchia. 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Incon­
tro Alain Bondue nel mo­
mento più tranquillo della 
giornata, quando i ciclisti 
scendono al pianterreno 
dell'albergo per la prima 
colazione, siamo nello 
stesso hotel, ci diamo so­
vente 11 buondì, e osser­
vando il braccio sinistro 
del corridore, inizio la con­
versazione con una do­
manda. Alain, ancora una 
caduta? 'Proprio così. MI 
hanno tolto di recente cin-

?\ue punti di sutura. L'in-
ortunlo è di due settimane 

fa, per fortuna tutto proce­
de bene...». 

Bondue, un francese 
venticinquenne nativo di 
Roubalx, è quel tipo che 
per un capitombolo nelle 
vicinanze del traguardo ha 
perso la Milano-Sanremo 

del 1980. Era in fuga con 
Gomez, aveva la vittoria in 
tasca, ma si lasciava tradi­
re da una curva nella di­
scesa del Poggio e doveva 
accontentarsi della secon­
da posizione. Terzo Argen-
tin, quarto Moser. Giusto, 
Alain? 'Giusto. Era un fi­
nale sotto la pioggia, terre­
no bagnato, scivoloso...: 

Qualcuno sostiene che 
hai la caduta facile. Lo 
scorso anno, due ore prima 
del mondiale di Zurigo, la 
frattura di un polso sulle 
rotale di un tram e addio 
titolo dell'inseguimento. 
Non basta: nell'ultima Pa-
rlgl-Roubalx altro ruzzo­
lone mentre stavi al co­
mando con Kelly e Ro-
glers, 11 vincitore e II secon­
do classificato. Fioccarono 
gli applausi al tuo Ingresso 

nel velodromo: grande 
combattente, l'attaccante 
più valoroso, a parere di 
molti osservatori, ma sol­
tanto terzo. Come la met­
tiamo con questi inciden­
ti? 

*Ci ho pensato, mi sono 
dato anche del fesso, però 
non è tutta colpa mia. Non 
mi sembra di essere fra i 
corridori più fortunati, ec­
co». 

Hai pur conquistato due 
maglie iridate dell'insegui­
mento nel blennio 81-82 e 
sei vicino alla terza... 

*La forma è buona. Sarà 
un torneo numeroso, con 
la partecipazione di Oer­
sted, Doyle, Oosterbosch, 
Knetemann, Vandenbro-
tcke, Vandeaerden e di al­
tri elementi quotati, per 
esemplo lo non trascuro 

l'italiano Gradi. L'ho visto 
pedalare bene, veramente 
bene. Potrebbe far meglio 
di Bldlnost che prometteva 
molto e che mi sembra un 
po' in disarmo: 

Alain Bondue monta in 
sella per il quotidiano alle­
namento. tOcchio alle bu­
che, tocca ferro», gli grida 
l'istruttore Morelon. Un 
altro incidente prima della 
sfida iridata che Inlzlerà 
domani sera sarebbe il col­
mo dei colmi. A proposito 
di cadute, c'è chi parla 
chiaro, senza mezzi termi­
ni, chi molto grossolana­
mente afferma: *I corridori 
sempre a terra mancano di 
riflessi, dormono in bici­
cletta.: Alfredo Binda evi­
tava anche le forature e 
ancora oggi sostiene che il 
ciclismo richiede qualcosa 

in più della potenza, cioè 
colpo d'occhio e acrobazia 
per uscire indenni da vari 
ostacoli. E tornando a 
Bondue mi pare convin­
cente la spiegazione di 
Claudio Pecci, il medico 
del pistard azzurri. 'Alain 
è un atleta sovente Impe­
gnato sui tondini, vuol 
nell'inseguimento, vuol 
nelle seigiorni. Quando è 
In pista lo vedi concentra­
to, attento alle sollecitazio­
ni e al pericoli, quando è su 
strada st rilassa e compie 
sviste che paga a caro 
prezzo». 

Bondue è incorreggìbi­
le?, chiedo a Pecci. 'No, pe­
rò non è un problema di fa­
cile soluzione». Ho capito: 
per Alain ci vorrebbe lo 
psicologo. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
MADONE — Lo svizzero Demierre (licenziato dalla Cilo Aurina, 
è all'Alfa Lum dal 4 agosto) ha vinto la Ruota d'Oro. A 24 chilome­
tri dall'arrivo, sulla salita di Monte Mareno, sono andati in fuga in 
quattro e nella volata conclusiva sono sfrecciati nell'ordine Echn-
ve, Chioccioli, Bombini e appunto Demierre. Il vantaggio sugli 
immediati inseguitori, tra i quali s'affannava Bruno Leali, era 
sufficiente per scavalcare il leader della classifica e nel gioco degli 
abbuoni per un secondo Bombini è rimasto buggerato. Così è nato 
il successo dello svizzero. Il modo in cui molti degli azzurri hanno 
«tradito» non è piaciuto a Leali, che in uno sfogo di rabbia ha 
addirittura manifestato l'intenzione di rinunciare alla maglia az­
zurra. Una ipotesi che realisticamente appare tuttavia improbabi­
le. 

Il CT Alfredo Martini a conclusione della corsa ha comunicato 
le sue scelte. Sul circuito del Montijuch gareggeranno i titolari 
della squadra azzurra Amadori, Argentin, Baronchelli, Beccia, 
Cerniti, Chioccioli, Contini, Corti, Gavazzi, Leali, Masciarelli e 
Moser. Il campione d'Italia Algeri sarà la riserva insieme a Bombi­
ni, che subentra, nella veste di riserva, a Giuseppe SaronnL Un 
Saronni del quale la squadra è probabile risenta notevolmente 
l'assenza, anche se Moser e Argentin, assicura Martini, sono sulla 
buona strada e lasciano sperare bene per domenica. 

Dopo il ritiro Saronni ha fatto ritorno a casa, apparentemente 
sereno e convinto, profondamente convinto, di aver preso la deci­
sione più giusta. Darà cosi inizio alla propria ricostruzione morale 
e fisica in vista di un futuro ritorno alle competizioni. Ai giornalisti 
che gli hanno fatto visita a casa, come a coloro che lo hanno cercato 
per telefono, ha detto di non rendersi esattamente conto quali 
siano le ragioni di questo suo preoccupante cattivo stato di forma. 
«Forse ho gareggiato troppo, forse non ho capito a tempo quanta 
stanchezza avevo accumulato e non mi sono fermato come avrei 
dovuto, di fatto è come se fossi in una condizione che non mi 
consente di affrontare le corse con qualche prospettiva di succes­
so, e tanto meno una gara impegnativa e difficile come il campio­
nato del mondo. Andare a Barcellona in questo stato sarebbe stato 
imperdonabile. Nel mondiale ai è criticati anche se si arriva secon­
di, immaginiamoci che cosa avrebbero detto di un Saronni che 
fosse andato soltanto a fare la comparsa». 

Quanto al suo pogramma esclude la possibilità di essere a Bar* 
cellona in veste, diciamo, turistica, mentre ipotizza un suo ritorno 
alle competizioni soltanto nella prossima stagione. 

Il suo ritiro dalla Ruota d'Oro e stato insomma un arrivederci al 
1985. n professor Conconi, che tanto ha giovato a Francesco Moser 
e a Moreno Argentin, qualche tempo addietro è stato contattato 
anche da Saronni, ma l'ex campione del mondo non sembra voglia 
affidarsi alle cure di Conconi. II professore ferrarese pare abbia 
espresso la certezza che Saronni per sperare in un pieno recupero, 
deve riposare per un certo tempo. Oggi, alle ore 9, la squadra 
azzurra partirà da lanate alla volta di Barcellona. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Echave (Spagna) alla media di k m . 3 9 e 
7 1 7 : 2 ) Chioccioli; 3 ) Bombini; 4 ) Demierre: 5 ) Gavazzi a 3 6 " . 
CLASSIFICA GENERALE: 1) Demierre (Alfa Lum Olmo); 2) Bombi­
ni (Del Tongo Cotnago) a 1 " ; 3 ) Leali (Carrera Inox-Pran) a 15'*: 4 ) 
Gavazzi (Atala Campagnolo) a 3 5 " : 5 ) Cerruti (Del Tongo Cotnago) 
a 5 1 " : 6 ) Echave (Nazionale di Spagna) a V 3 4 " ; 7 ) Chioccioli 
(Murena Rossin) a V 4 8 " : 8 ) Conti (Dromedario) a 2 ' 2 7 " ; 9) 
Torelli (San Montana Campagnolo) a 2 ' 2 7 " ; 10) Lualcfi (Carrera 
Inox-Pran) a 2 ' 2 9 ". 

Eugenio Bomboni 


